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Lanciata una sottoscrizione per la ricostruzione della Casa del Popolo 

Domani manifestazione antifascista 
in risposta all'attentato alle Torri 

Il gesto vile e provocatorio condannato in modo unitario dalle forze antifasciste e democratiche della zona e della città 
Comunicato della Federazione del PCI — Il sindaco Gabbuggiani ha inviato un messaggio a nome di tutta la cittadinanza 

Contro il grave attentato di 
ieri notte alla Casa del Po
polo delle Torri — di cui dia
mo notizia in altra parte del 
giornale — i partiti demo
cratici e antifascisti della zo
na hanno indetto, con un do
cumento unitario, una manife
stazione antifascista per do
menica mattina alle 10,30 in 
piazza delle Torri. Inoltre 
l'AftCI ha aperto una sotto
scrizione per la ricostruzio
ne della Casa del Popolo di
strut ta dalle fiamme. 

Il comitato direttivo della 
Federazione fiorentina del 
PCI ha emesso il seguente 
comunicato: « Questa notte è 
s tata compiuta una vile e 
provocatoria azione di chiara 

marca fascista nei confronti 
della Casa del Popolo delle 
Torri, sede di numerose as
sociazioni democratiche e del 
comitato di zona Oltrarno-
Ovest del nostro Partito. Nel 
corso della notte alcuni pro
vocatori sono penetrati all'in
terno del circolo forzando la 
inferriata di una finestra e 
hanno appiccato il fuoco ai 
locali, provocando ingenti 
danni. Questa mattina, dopo 
il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco, sollecitamen
te intervenuti, centinaia di 
cittadini si sono recati sul 
luo^'o por testimoniare con la 
loro presenza la ferma prote
sta per il vile a t tentato fa
scista e solidarietà con le 

I forze democratiche e le asso-
| ciazioni presenti nella Casa 
I del Popolo ». 

« La Federazione fiorentina 
del PCI esprime lo sdegno 
per il criminale atto, l'ulti
mo e il più grave di una se
rie di provocazioni che han
no colpito sedi delle associa
zioni e dei partiti democra
tici, fra cui ricordiamo l'at
tentato alla sede de dell'Ica-
lotto, e sottolinea come que
sta azione risponda al dise
gno di introdurre gravi ele
menti di confusione nella vi- j 
ta politica, di turbamento nel
la vita dei cittadini. Va re- | 
spinto lo scoperto tentativo ,' 
di creare ulteriori ostacoli al
la avanzata del processo unì-
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L'esterno della casa del popolo incendiata: la freccia Ìndica la finestra forzata 

Oggi si ricordano le vittime di Empoli 

Un anno fa Mario Tuti 
assassinava due agenti 

I l vice brigadiere Leonardo Falco e l'appuntato Giovanni Ceravolo uccisi un anno fa 

Ricorre oggi il primo 
anniversario dell'assassi
nio del brigadiere di P.S. 
Leonardo Falco e dell'ap
punta to Giovanni Ceravo
lo. uccisi dal geometra fa
scista Mano Tuti . capo 
del « Fronte nazionale ri
voluzionario ». ^ p * 

Per rendere omaggio al
la memoria delle vittime 
di questo ennesimo cri
mine fascista. l'Ammini
strazione comunale di 
Empoli ha fatto affiggere 
un manifesto, nel quale. 
rivolgendo ai familiari dei 
due graduati l'affettuoso 
e commosso pensiero del
la cittadinanza. « rinnova 
alle forze di polizia la pro
pria solidarietà e si im
pegna a proseguire con 
decisione, rigore e conti
nuità la lotta per estirpa
re dal nostro paese il fa
scismo e per garantire 
Io sviluppo della demo
crazia ». 

Alle ore 9 verrà cele
bra ta sempre a cura del
l'Amministrazione comu
nale una messa di suffra
gio e quindi una delega
zione si recherà al cimi
tero di Santa Maria a Ri
pa a deporre una corona 
di fiorì sulla tomba del 
brigadiere Falco. Una ana
loga cerimonia si svolge
rà anche a Bovalino. pae
se d'origine di Giovanni 
Ceravolo. 

E' passato un anno, ma 
ancora l'inchiesta sulla 
organizzazione eversiva 
« Fronte nazionale rivolu
zionario» capeggiato dal 
geometra omicida empole-
se non è chiusa. Molte 
Inchieste sono aperte sul
l'attività di questa cellula 

nera, ma nessuna di que
ste sembra, per ora. in 
grado di definire neli.i 
sua vastità e nelle sue 
reali dimensioni l'attività 
del FNR. Molti nomi di 
« bombardieri » neri lega
ti a Mario Tuti sono e-
mersi in questi dodici me
si. Dopo la cattura del du
plice assassino empolese. 
avvenuta in Francia alla 
fine del mese di luelio. 
sono stati smascherati al 
cuni protettori e favoreg-
ciaton della fuga di Ma
n o Tuti. 

Ma ancora troppo poco 
è venuto alla luce sui le
gami che il « Fronte na
zionale rivoluzionario » 
aveva instaurato nella no
stra regione. I nomi dei 
finanziatori e degli ispi
ratori di questa vasta 
azione dinamitarda, tesa 
a rovesciare le istituzio
ni democratiche del no
stro Paese, sono purtrop
po ancora sconosciuti. La 
lista delle azioni terrori
stiche messe in a t to dal 
fascista Tuti e dai suoi 
« amici » continua ad al
lungarsi. Dopo essere sta 
ti incriminati per gli at
tentati sulla linea ferro
viaria Firenze Roma av
venuti a Terontola. Rieu-
tino e del progettato as

salto alla Camera di com
mercio di Arezzo, ora al
tre tragiche accu?e si so
no ageiunte alla ormai 
triste lista. 

E" di un mese fa la di
chiarazione resa da Aure
lio Fianchmi. (un dete
nuto fueeito. insieme a 
Luciano Franci. braccio 
destro di Mano Tuti e 

allo studente Felice D'A
lessandro dal carcere di 
Arezzo», nella quale si ac
cusa la cellula eversiva 
del FNR di essere l'autri
ce della strage di San Be
nedetto Val di Sambro, 
dove persero la vita, ben 
tredici passeggeri del tre 
no Italicus. Meno di una 
settimana or sono Mario 
Tuti è s ta to accusato da 
Mauro Mennucci lo stes
so «camerata . ) che eh 
aveva prestato l'auto per 
ri tornare nel luglio scor
so ad Empoli e tentare 
una rapina, di essere l'au
tore dell 'attentato avve
nuto nell'aprile del 1975 
alla n Freccia del Sud ». 

In quell'occasione furo
no fatti saltare poco pri
ma della stazione di Inci
sa Valdarno ven 90 cen
timetri di binario. « La 
Freccia del Sud» che tra
sportava oltre 3500 pas-
segeen fu bloccata all'ul
timo momento. 

Mano Tuti e s tato con
dannato all'ergastolo per 
l'urcisione del bricadiere 
Falco e dell 'appuntato Ce
ravolo. Sui suoi « amici » 
era va l'accusa di strace 
e di ricostituzione del di 
sciolto partito fascista. 
Ma non basta. Quello che 
un anno fa la c.ttà di 
Empoli, la Toscana, i de 
mocratici chiesero fu di 
fare piena luce sulla atti
vità della cellula nera del 
»! Fronte nazionale nvo 
luzionano « capeggiata da 
Mano Tuti. I risultati. 
purtroppo, ad un anno di 
distanza sono ancora trop
po limitati. 

I 

tario fra tutte le forze poli
tiche democratiche che ormai 
e chiaramente la sola strada 
per far uscire il Paese dal
la grave crisi politica, eco
nomica e morale che lo at
tanaglia ». 

« La Federazione nell'espri-
mere la solidarietà dei co
munisti fiorentini ai democra
tici delle Torri, invita le for
ze dell'ordine ad un'attenta 
vigilanza intesa a prevenire 
att i criminali gravemente le
sivi delle istituzioni democra
tiche. sollecita tutti i compa
gni ad intensificare l'azione 
e la vigilanza unitaria e di 
massa ». 

In un documento unitario 
firmato dal comitato di zona 
del PCI, dal comitato interse-
zionale del PSI, dalì;i sezione 
San Bartolo della DC, dalla 
sezione Oltrarno del PRI, dal
la sezione « Statale '67 » del 
PDUP, dal comitato di zona 
ARCI-UISP. dai comitati di 
quartiere della zona e dalla 
sezione ACLI dell'isolotto, si 
dice: « Dopo essere entrati 
di notte nella Casa del Po
polo alcuni teppisti hanno da
to fuoco alla stanza del con
siglio, l'incendio si è este
so dist -ugnando buona n^rte 
del tetto e delle suppelletti
li. E' la prima volta che la 
canaglia fascista compie un 
atto di teppismo cosi grave 
contro una Casa del Popolo. 
Questo è l'ultimo atto di una 
ripresa della provocazione fa
scista nella zona Oltrarno. 
dove solo la presenza di al
cuni caporioni fascisti utiliz
zando' gruppetti di giovani 
teppisti ha permesso la ri
presa di una serie di provo
cazioni. che si è manifestata 
imbrattando i muri con scrit
te isteriche e cercando di col
pire sedi dei partiti antifasci
sti ». 

« Immediata deve essere la 
risposta dei nostri rioni e di 
tutta la città per chiedere 
che i tutori dell'ordine indi
viduino e colpiscano questi 
teppisti, prima che divenga
no autori di fatti ben più gra
vi come quelli che hanno col
pito tante città ». 

« I partiti democratici e an
tifascisti della zona indicono 
per domenica matt ina alle 
10.30 una manifestazione anti
fascista presso la piazza del
le Torri ». 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al presidente del
la Casa del Popolo delle Tor
ri questo messaggio di soli
darietà: «Anche a nome del
la civica amministrazione e 
certo di interpretare i senti
menti di tut ta Firenze, meda
glia d'oro alla Resistenza. 
esprimo lo sdegno più vivo 
per il vile attentato che ha 
colpito codesta Casa del Po
polo. Con la solidarietà per 
tutti i cittadini e i lavora
tori delle Torri, rinnoviamo 
il nostro impegno antifascista 
e riaffermiamo i valori fon
damentali di democrazia e 
libertà sanciti dalla Costitu
zione repubblicana contro 
ogni tentativo eversivo e con
tro ogni violenza ». 

Un comunicato è anche sta
to emesso dalla Federazio
ne giovanile comunista ita
liana. dalla Federazione gio
vanile socialista italiana, dal 
movimento giovanile DC, dal 
Partito di unità proletaria, 
dall'organizzazione comunista 
Avanguardia operaia, da Lot
ta Continua e dalla Federa
zione giovanile repubblicana. 
in cui si dice: « I movimenti 
giovanili e le forze politiche 
democratiche fiorentine espri
mono il loro sdegno e la loro 
profonda e ferma condanna 
per il vile attentato fascista 
contro la Casa del Popolo 
delle Torri. La distruzione 
della Casa del Popolo delle 
Torri è l'ultimo e il più gra
ve di una serie di attentati 
contro s tmt ture democratiche 
in una delle zone della nostra 
città dove la tradizione anti
fascista è profondamente ra 
dicata ed è patrimonio di 
tutta la popolazione. Già ieri 
e nei giorni della scorsa set
timana. si è tentato di allar
gare nelle scuole della zona 
«con telefonate anonime che 
segnalavano la presenza di 
bombe) un clima di tensione 
e di provocazione ». 

« I movimenti giovanili e 
le organizzazioni politiche de
mocratiche di Firenze fanne 
appello aeh studenti e a tut
ti i giovani della zona affin
chè si crei una forte e uni
taria mobilitazione per Iso
lare i respor.sabili di queste 
inaccettabili provocazioni. 
Facciamo appello, ancora una 
volta, alla magistratura af
finché si impegni con più de

cisione ad individuare e col
pire i mandanti e gli esecu
tori di questo at to provoca
torio di chiara marca fasci
sta. I movimenti giovanili e le 
organizzazioni politiche demo
cratiche rinnovano il loro im
pegno unitario di vigilanza 
e di lotta antifascista affin
ché si stronchi sul nascere, 
in questo momento di grave 
crisi economica e politica del 
Paese, ogni tentativo di in
staurare un clima di tensione 
e di paura laddove il movi
mento democratico e popola
re ha da sempre isolato e 
sconfitto ogni rigurgito fa
scista ». 

Proseguono intanto attiva
mente le indagini per sco
prire gli autori del grave at
tentato, da parte della equa
dra politica e del nucleo del
l'Antiterrorismo, sotto la di
rezione del sostituto procura
tore dottor Guttadauro. E' 
stato nominato perito l'inge
gnere Rodorico, che dovrà 
stabilire la meccanica dell'at
tentato. 

Oggi a Prato 

Convegno 
regionale 
del PCI 

sul problema 
della materniò 

Oggi a Prato, nel salone 
del Consiglio comunale, si 
svolge il convegno regionale 
del partito sul tema: « Mater
nità e paternità libera e con
sapevole: impegno ideale e di 
Iota del PCI », in preparazio 
ne della VI conferenza nazio 
naie delle donne comuniste. 

Introdurrà la compagna Lu
cia Vianello, responsabile 
femminile regionale del PCI. 
Terranno comunicazioni: il 
dott. Michele Cappella su 
« Unità - ospedale - territorio 
per una nuova gestione del 
problema della maternità e 
dell'infanzia », l'assessore An
na Bucciarelli su « Pianifica
zione e qualificazione sul ter
ritorio delle strutture per una 
maternità e paternità consa
pevoli»: l'on. Marino Raicich 
su * Un movimento unitario 
e di massa per l'educazione 
sessuale nella scuola ». Con
cluderà l'assessore alla Re 
gione, Giorgio Vestri. 

l'Unità / sabato 24 gennaio 1976 

Ieri mattina in Palazzo Vecchio 

Insediata la commissione 
amministratrice dell'Afam 

Nel corso della riunione del Consiglio comunale nominala la commissione per la 
revisione del regolamento • Appaltati i lavori per la scuola « Spartaco Lavagnini » 

Ieri sera è tornato a riu
nirsi in Palazzo Vecchio il 
Consiglio comunale. 

La prima parte della se
duta è stata occupata da'la 
discussione sulla zona B: I > 
ordine del giorno missino è 
stato respinto e il gruppo 
di estrema destra è rimasto 
completamente isolato. Inte--
venendo nel dibattito il con
sigliere DC, Pallanti, ha u-
badito che l'accordo va nella 
direzione di una normalizza
zione nei rapporti ai conf-ni 
fra Italia e Jugoslavia la cui 
posizione di neutralità è uti
le ai fini della pace isi ' .ru
ta di un cuscinetto di sue 
ranze). 

Successivamente il Consi
glio ha nominato la commi-. 
sione per la revisione del u 
golamento consiliare: essa è 
presieduta dal sindaco Gab
buggiani e ne fanno parte 1 
consiglieri Mori. Biechi. Spi
ni, Morales. Tasselli, Zille'ti. 
Orvieto, Pucci. Migliori e Ab 
boni; il Consiglio ha poi no
minato revisori dei conti con-

Verso collegamenti più rapidi con fabbriche e scuole 

POTENZIATO IL SERVIZIO ATAF 
NEL TERRITORIO DI SCANDICCI 

I problemi dei trasporti esaminati in un incontro della giunta con una dele
gazione del consiglio di zona CGIL-CISL-UIL - Dieci corse in più della linea 45 

Tre telefonate anonime in una mattinata 

Minaccia di bombe 
alla «Botticelli» 

Subbuglio ieri matt ina alla 
scuola media « Botticelli » di 
via Gran Bretagna. Per ben 
tre volte consecutivamente 
anonimi hanno telefonato 
alla scuola annunciando la 
presenza di bombe nei loca
li. Al primo avvertimento i 
ragazzi sono stati fatti usci
re ed è stata chiamata la 
polizia. Mentre gli agenti 
procedevano al sopralluogo 
altre due telefonate dello 
stesso tenore mettevano in 
serio allarme direttore, do
centi e i genitori prontamen
te accorsi. 

Il controllo da parte del
le forze dell'ordine.- per for
tuna è stato senza esito: si 
trattava evidentemente di un 
falso allarme. La situazione 
del quartiere si è fatta pe
rò tesa dopo quest'ultimo 

provocatorio episodio. Per 
tut ta la sett imana la scuola 
« Botticelli » è s tata fatta se-
gyo di telefonate anonime 
così come molti altri istituti 
della città. E' da lunedi scor
so che non è possibile svol
gere la normale attività di
dattica. mentre i genitori. 
costretti ad andare ripren
dere prima del tempo i fi
gli. hanno perduto intere 
matt inate di lavoro. Anche il 
personale della scuola è de
ciso a prendere ogni prov
vedimento 

Nella serata si è svolta al
l'interno della scuola un'af
follata assemblea di genito
ri. Al termine è stato deciso 
di non inviare oggi, i finii 
a lezione. Questa matt ina 
una delegazione si recherà 
dal questore. 

Forte risposta di lotta dei tessili 

Compatto sciopero 
ieri a Montemurlo 

p. b. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Fei e LÌ

MO Branchi, iscritto al Par 
tito dal 1^21. festeggiano il 
loro 50. ann:\ersar.o di mi 
tnmonio. Per l'occasione v>t 
to«< r.vono I, 10 000 per il no 
Siro giornale. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dello ab
bigliamento ha emesso un do
cumento nel quale fa il pun
to della situazione politica ed 
economica generale con par
ticolare riferimento nell'area 
tessile pratese. 

Î a FULTA esprime preoc
cupazione per la grave situa
zione che è caratterizzata da 
un massiccio attacco padro
nale sia pubblico che priva
to ai livelli di occupazione, 
e da una crescente incertez
za verso le prospettive per 
uscire dalla crisi economica. 

Sulla minaccia dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. le organizzazioni sin
dacali parlano di «sciagura
ta eventualità che avrebbe 
ffravi conseguenze sulla nià 
crave situazione economica, 
ritardando quei provvedimen
ti che sono necessari e pos
sibili in questo momento >\ 

Sulla situazione presente 
nell'area tessile, si annota 
che. mentre da una parte vi 
e una notevole ripresa del 
iavoro che va apprezzato co
me un fatto estremamente 
positivo, dall'altra si assiste 
ad un attacco e a uno stil
licidio nei livelli occupazio
nali e nelle condizioni di la
voro. Questo atteggiamento 
padronale ha portato all'aper
tura di numerale vertenze a-
ziendah. come queila aperta 
al lanificio Jande'.h di Calen-

zano. alla ditta Panerai, alla 
stamperia Fmeschi. alla con
fezione Vozue. Un atteggia

mento del tutto particolare e 
stato assunto dai titolari del-
l'Arsofil di Mcntemurolo, i 
quali, mentre stavano discu
tendo e concordando l'utiliz
zo delle ferie per la effet
tuazione del ponte natalizio. 
di fatto avevano già provve
duto ad inviare le lettere di 
licenziamento ai dipendenti. 
Infatti, il 27 dicembre al 
rientro dalle f».-,te le 37 la
voratrici hanno trovato l'a
zienda sbarrata, per cui han
no dato inizio immediatamen
te al presid.o esterno. 

Proprio nella giornata d: 
Ieri, un grande sciopero di 
tutti i lavoratori tessili del
la zona di Montemurolo ha 
dato una prima risposta con
creta contro questo inequivo
cabile attegeiamento. respin
gendo l'impostazione padro
nale che tende a far pagare 
alla occupazione operaia ì 
costi derivanti dalia situazio
ne economica, e che Monte
murolo ha avuto delle punte 
di vertenzialità davvero pre
occupanti per i livelli occu 
paz.onali e partico'armente 
per l'occupazione femminile. 

La FULTA pratese ha in
detto un convegno sindacale 
sui settore tessile nel com
prensorio pratese che si ter
rà nei giorni 13 e 14 feb 
braio. allo scopo d: verificare 
l'effettiva situazione del set
tore. le ripercussioni della 
crisi economica sull'occupa
zione. e per precisare la stra
tegia sindacale. 

S: è svolto presso il Pa
lazzo Comunale di Scandicci 
un incontro tra la giunta mu
nicipale e una delegazione del 
Consiglio di zona della CGIL-
CISL-UIL di Scandicci Le Si
gne per esaminare i problemi 
connessi con la ristruttura
zione dei servizi ATAF nella 
zona. 

Nel corso dell'incontro è 
emerso un completo accordo 
sulle decisioni operative da 
attuare al fine di migliorare 
1 servizi di pubblico trasporto. 
per renderli maggiormente 
funzionali per i lavoratori del
le fabbriche della zona e per 
migliorare i collegamenti tra 
scuole e quartieri residenziali. 

Sono s fate individuate di
verse soluzioni immediate, al
cune delle quali da concretiz
zarsi entro il prossimo mese 

di febbraio: potenziamento dei 
collegamenti tra Scandicci e 
la zona industriale del Co
mune. mediante l'aumento d: 
dieci corse della linea 45. con 
parziale modifica del percor
so. inizio delle corse alle ore 
5.30 del mattino per facili
tarne l'uso ai turnisti e con
seguente potenziamento nelle 
ore di punta, in relazione agli 
orari delle aziende della zona: 
potenziamento anche nel pe
riodo di uso del servizio nesl: 
orari prossimi all 'entrata ed 
uscita degli alunni delle scuo
le di Scandicci: modifica del 
percorso della linea 45 in mo
do da servire i nuovi centri 
residenziali at torno al Palazzo 
Comunale con passaggio da 
piazza Matteotti e coordin-i-
mento tra le linee urbane. 

Per rendere operativo i \>. 
programma. l'Ammimstraz.o-
ne comunale di Scandicci ha 
già raggiunto le apposito ,n-
tese con Ì'ATAF e stanziato 
la somma aggiuntiva d: " 
milioni nel bilancio '76. N^l 
corso dell'incontro si è ino. 
tre unanimemente constatata 
l'esigenza di giungere con ra
pidità alla costituzione del-
consorzio tra i Comuni per 
la gestione dei trasporti pub
blici. presupposto indtspen ;•-
bile per un niù organ.co col
legamento con Lastra a Si-
gna. Signa e con la zen » 
industriale di Sesto Fiorenti
no e Osmannoro. 

L'incontro si è concluso con 
una considerazione positi-- .Ì 
dell'esecutivo del Cons.el.o e.-
zona sindacale su tali pro.'v^ 
dimenìi valutati comò un ìm 
portante passo in avanti p-T 
un più razionale u^o del tra 
sporto pubblico, sul'a linea i 
suo tempo t r a m a t a da"a 
piattaforma ri: zona r com 
prensor'al? del m o v i m e l o 
sindacale. 

suntivl dell'ATAF i consiglie
ri Biechi .Spini e Landò Con
ti. Vi è stata poi discussio
ne sulla nomina del consor
zio per le risorse idriche. 
Stamani, come preannunziato, 
si terrà la conferenza stam
pa di presentazione del bi
lancio di previsione del '76 
e del programma straordina
rio. Ieri mattina intanto, pre
sente 11 sindaco Gabbuggiaiv. 
e gli assessori Papini t* Ca-
iazzo, è avvenuto nella Sa
la degli Incontri di Palazzo 
Vecchio, il passaggio delle 
consegne e l'insediamento del 
la nuova commissione ammi
nistratrice dell'A.FA.M. 

Dopo il saluto del sindaco 
e l'introduzione dell'assesso
re Pampini, sono intervenuti 
il precedente presidente del 
consiglio di amministrazione, 
dottor Attila Palermo, e quel
lo del nuovo, professor Maria
no Aleandri. 

Il Consiglio di amministra
zione è cosi composto: presi 
dente Mariano Aleandri, meni 
bri effettivi Fabrizio Chiarel
li, Graziano Cloni, Giampie
ro Avanzini. Paola Seniori 
Costantini. Valerio Duci. I-
talo Coniglio; membri sup 
pienti Renato Peccluoli, Ita
lo Ricci. 

Noi partiamo — ha detto 
l'assessore Papini nella sua 

i ntroduzione — dal presuppo
sto che debba essere valo
rizzata l'efficienza dei ser
vizi e deve essere invece sco
raggiato lo sviluppo autono
mo dell'aziendalismo e ckMla 
ideologia aziendale. Ritenia
mo infatti che per ovviare a 
questo si riaffermi in modo 
netto l'importanza degli atti 
di tipo programmatico. E su 
questa base che la giunta ha 
riferito le municipalizzate a-
gh assessori di settore, per
ché appunto prevalgano i pro
grammi. Con questo criterio 
ci muoviamo alla ricerca di 
un nuovo rapporto tra azien
da ed Amministrazione comu
nale. 

L'azienda farmaceutica In 
particolare ha risentito fra 
tut te le municipalizzate del
le diverse impostazioni della 
politica sanitaria. 

Stabilito ora dalle leggi vi
genti ed anche dalle ipote
si di riforma socio - sani
taria, che tende a far gesti
re sempre più i servizi agli 
enti locali riteniamo oppor
tuno modificare l 'attuale se
paratezza della gestione a-
ziendale dalla globale gestio-
ne del Comune ed in mo
do particolare dalle scelte di 
politica sanitaria che il Co
mune intende portare avan
ti. 

E' chiaro — ha afferma
to Papini — che la scelta 
generale e quella di politica 
sanitaria che punta alla di
minuzione e qualificazione del 
la spesa farmaceutica. 

Fondamentale è il rappor
to con la Regione: a que
sto riguardo lo specifico di 
politica sanitaria a cui rife
rirsi sarà quello del pron
tuario terapeutico che la Re-

! gione sta approntando per gli 
| ospedali con possibilità di e 
I stensione al di fuori del cani 

pò ospedaliero. 
Molto importante ci pare 

— ha continuato Papini — 
i la posizione dei medici mu-
! tualistici che hanno afferma

to che si a t ter ranno al pron-
, tuario regionale dando va-
j lore deontolomeo. E' da rea-
I lizzare sempre più un rap

porto corretto con la Regio
ne Toscana anche per quan
to riguarda le piante organi-

i che. affinché si abbia una 
collocazione delle farmacie nel 
i territorio tesa a privilegiare 
i la presenza pubblica pur nei 
| limiti consentiti dalla leszLre. 

Come per altri aspetti di 
politica sanitaria l'AFAM non 
potrà non avere una dimen
sione consortile. Sarà compi
to dell'AFAM e del Comune 

aprire un rapporto con gli 
Enti locali del circondario 
per consentire minori costi 
di gestione e maggiori ricavi. 

Noi riteniamo che l'AFAM 
potrebbe gestire le farmacie 
di tutto il comprensorio fio
rentino per conto dei Comu
ni, ovviamente in rapporto di 
disponibilità dei medesimi. 
Per quanto riguarda l'approv • 
vigionamento della merce noi 
riteniamo di prevedere una 
struttura consortile esclusi 
vamente fra gli Enti locali. 

In questa luce ha concili 
so l'assessore — tendiamo 
a vedere le farmacie come 
servizi inseriti nei distretti 
socio - sanitari. - E' ipo 
tizzabile che lo altre farma
cie pubbliche cittadine facen 
ti capo at tualmente auli o 
spedali di S M. Nuova e 
San Giovanni di Dio siano 
rese omogenee a questa prò 
grammatica. 

Presso la ripartizione af 
fari legali del Comune, han 
no avuto luogo alcune gare 
di appalto, tra cui: sopraele-
vazioni dell'edificio dove ha 
sede la scuola « Spartaco La 
vagnini»; i lavori, dell'ini 
porto di altri 206 milioni di 
lire, sono stati aggiudicati a! 
la ditta Spagnoli: adattamen
to a scuoia media dell'immo 
bile comunale situato in via 
Marconi al n. 20. ì lavori. 
dell'importo di 58 milioni 570 
mila lire, sono stati agglu 
dicati alla ditta. CEBA; for 
nitura di leganti bituminosi 
per vie e piazze nella clt 
tà per un importo di 8 mi
lioni 505 mila e 700 lire. 

Cellula 
del PCI 

a « La Nazione » 
Si è r icost i tu i ta, con 

un'assemblea tenutasi nel 
locali della sezione Sinl-
gallia Lavagnini , alla qua
le ha partecipato i l com
pagno Colajanni della Fe
derazione la cellula azien
dale della Nazione. 

Formata da 46 compa
gni , di cui ben 13 nuovi 
iscr i t t i , la cellula ha svol

to nel corso del 1375 un ' 
a t t i v i tà piut tosto notevo
le partecipando alla cam
pagna elettorato per le e-
lezioni amminis t rat ive e 
prestando la sua opera 
durante i l fest ival del l ' 
Un i tà . In relazione a que

sto r innovato impegno I 
compagni della Nazione 
hanno deciso di is t i tu i re 
il comitato di cellula. L' 
assemblea degli iscr i t t i h i 
eletto 7 compagni a far 
parte del suddetto comi
ta to ; segretario e stato 
scelto i l compagno Alva
ro Fabiani. 

Congressi 
di sezione 

Si svolgono fî w: i se
guenti congressi di sezio
ne: se/ione CTO (Crucia
m i ; se/ione Colonnata 
< Biechi i. sezione Campo 
Zolfanello (Cavallini); se 
zione Montebonello iRom 
benchi i. 

Attivo 
regionale 

scuola 
Luned 26 allo oio 15.30 

e convocato l'attivo re 
a.onaìo del Part i to su: 
e Orientamenti e compiti 
del Part i to in Toscana 
per una corretta ed effi 
c.ice applicazione della 
letrsre di delega per il d! 
ritto allo studio >. 

Indetta dal comitato unitario 

Oggi manifestazione 
per la «Faentina» 

Ricordi 
Nel terzo anniversar o d:l 

la morte del compjgno Vi 
mele Piccioli della sezione 
Gramsci, i familiari lo ncor 
dano sotto>cri\endo L. 10 000 

# « • 
I compagni Band.nel!:. Bru 

no Parici. Roberto Par £.. Pi 
cerno e Ranfagm -ottobri 
vono L. 10.000 per !Tmtà por 
onorare la memoria del com 
paeno Araldo S^heag;. 

Il coni.tato unitario p?r l i 
r.ros;ruz.one delia lir.ea fe."-
roviar.a Faentina, c . m r w o 
da: rappre-entanti dell*» ani 
m.nistrozom comunal. rkl 
Mugello e della Val d. Sl-n-». 
dalle Comunità montane Mu
gello e Aito Mugello, dai rap 
presentanti de.l'Amm.n.str.i 
zione provinciale, del sinda
cato unitario, de. partiti dal
l'arco costituzionale e dello 
organ.zzazioni di catesoriJ. a 
seguito delia r.spost a nega
tiva data dal ministro ci". 
Trasport, alla interpellanza 
presentata dai deputati e se
natori d e a nostra circa-cii-
z-.one per la nattivaz.one del

la " F.«en':n.i >>. hanno indoro 
un* m^mfe^tazion*» ri: prote 
sta cho n \ ra Inoro O?LM a 
Borgo San Lore.izo alle i1.3o 
prev-o .1 rinem.» «Martinell'» 

Oltre a.la popolazione v>nr. 
mv.tati alla manifestazione in 
particolare ì lavorator. e g.i 
}•'.udenti pendolari che sub. 
scono ie maes.or. conseguen
ze da.la mancata soluzione d'.. 
problema 

A questa man-festa/.on^ 
parteciperanno rappresentant. 
della Reg.one Toscana e d"ìla 
R{2.one Emilia Romagna 
rappresentanti del!*» Amm.n 
s'raz.oni prov.nr.ai-. . n ; f p ; - ' . 
t«* e senator. della clrcoscr. 
zione. 
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